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Prontuario per riconoscere tutti gli stili italiani ed europei:  

come identificare un mobile dalla forma 

 dello schienale e dei braccioli;  

vademecum per riconoscere i tessuti 















































La storia della tappezzeria: abbiniamo il 

tessuto giusto allo stile del mobile 

Il Cinquecento: velluto rosso (colore 

del potere, scelto per tutti i tessuti 

importanti) arricchito da gallone e 

frangia rigorosamente dorate. 

Per quanto riguarda le stoffe disegnate 

una classica decorazione dell’epoca è 

quella rappresentata da 

un’infiorescenza stilizzata (cardo o 

melagrana) ad andamento simmetrico, 

racchiusa in una griglia con tema 

naturalistico (rami ondulati e 

intrecciati, petali e semi). Alla fine del 

secolo motivo ricorrente sarà il vaso 

fiorito. 







Sedie rivestite in pelle 

Inizialmente la pelle decorata fu 

utilizzata per rilegare libri e per 

«foderare» scrigni o contenitori sacri 

(ostensorio). A partire dal 1500 la pelle 

stampata ricopre sedili e schienali, e 

viene utilizzata come parata. Nascono 

in questo periodo importanti scuole di 

concia, come quella spagnola di 

Cordova e quella lombarda, attiva 

soprattutto verso la fine del 1600. I 

motivi e decori ricorrenti tinta su tinta 

sono colorati con sostanza vegetali e 

sono il rosso, il verde e il blu. Sin dal 

Rinascimento la moda di rivestire le 

pareti e mobili in pelle con decori 

classici in oro o argento un tema 

d’importazione orientale. La pelle 

«marocchino» di capra a grani morbida. 



Il Seicento 

Velluto rosso e verde, damaschi bicolore o a tinta unita che regalano effetti 

lucido-opachi giocando semplicemente sulla diversità, dell’intreccio dei fili che 

così riflettono diversamente la luce con frange e passamaneria in oro. Le 

infiorescenze diventano più estese. Troviamo anche tessuti fiammati oppure con 

riga ondulata. Compare anche il broccatello caratterizzato da disegni di grande 

rapporto: oltre ai temi naturalistici (fogliame)vengono proposti disegni di figure 

grottesche o di ispirazione turca. Verso la fine del secolo verrà di moda il disegno 

a «pizzo» perché richiama l’andamento del merletto. 





Il Settecento 

Nasce alla corte di Luigi XIV la pratica di 

ritrovarsi «nei salotti» di corte, magari 

dopo il teatro per giocare a carte e 

chiaccherare in comodità. In questo 

periodo lo schienale delle poltrone si 

allunga e si ribalta leggermente all’indietro, 

mentre le sedute diventano più morbide 

perché imbottite: si comincia a concepire 

l’idea di confort. Prendono vita i primi 

canapè. Nasce inoltre proprio in questo 

periodo l’idea che tutto l’ambiente deve 

avere un’unità stilistica:il cosiddetto 

«Meuble». 

La forma sinuosa dei mobili richiama il 

disegno della stoffa e viceversa. Dai soffitti 

alle pareti, dagli stucchi ai tessili tutto si 

sposa perfettamente sia per le forme che 

per i colori. 



I disegni richiamano forme naturali, sinuose ed ondulate: rami che si sviluppano a 

meandro e salgono verso l’alto intervallandosi con fiorellini di tipo naturalistico, 

ma possono essere anche intrecci di nastri, gabbiette, cestini con fiori e 

rappresentazioni della arcadica Arcadia. I colori proposti sono il fucsia e il 

salmone, il verde pisello e il bronzo, i gialli ocra e il rosa decisi ed intensi. Un 

must diventa il bianco come fondo. Non tramonta l’effetto merletto e arriva la 

ciniglia, ideata per imitare la pelliccia molto in voga in questi anni. 



Il Neoclassico 

Alla linea ondulata 

subentra quella retta con 

tratti equilibrati e puliti. 

Oppure una decorazione a 

sfondo naturalistico come 

il motivo Toile de Jouy o 

disegni piccoli che 

richiamano la Grecia 

come le foglie d’acanto, 

palmette, profili delle 

divinità della mitologia 

classica. I soggetti si 

sviluppano in verticale. 





L’Ottocento 

Stile Impero dal 1804 al 

1815. Le stoffe ideali saranno 

quelle decorate con disegni 

conclusi a se stanti come 

ghirlande, lire, anfore stelle, 

api, ramoscelli di quercia e 

foglie di alloro. I colori sono 

forti e decisi (blu impero, 

verde intenso, rosso fuoco e 

giallo oro) come decorazioni 

predominano il bianco e il 

giallo con tessuti di tipo 

lampasso o broccato o di 

ritorno il velluto con bordure 

dorate. 





Il Novecento 

Art Nouveau (disegni e volute ispirati alla natura) 



Art Decò:  

disegni geometrici e astratti di ogni colore 


